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►  01-05 dicembre: Continuazione 
delle visite alle Provincie di S. France-
sco di Porto Alegre, alla Provincia della 
Santa Croce di Belo Horizonte, e alla 
Custodia del Sacro Cuore (Brasile). 
►  06 dicembre: Incontro Natalizio 
con la Fraternità Beato P. Gabriele 
Maria Allegra (Roma).  
►  08 dicembre: Festa dell’Immacola-
ta Concezione, Patrona dell’Ordine dei 
Frati Minori, in Curia (Roma). 
►  10-14 dicembre: Incontro con i 
Ministri Provinciali di USA e suoi Defini-
tori (USA). 
►  16 dicembre: Celebrazione di clau-
sura del VI Centenario della Fondazio-
ne del Convento Francescano della 
Rabida (Huelva – Spagna).             
►  17-24 dicembre: Tempo forte del 
Definitorio Generale (Roma).  
►  17-22 dicembre: Visita alle Con-
gregazioni Vaticane e alle Case dipen-
denti dal Ministro generale (Roma).  
►  24 dicembre: Celebrazione del 
Natale in Curia Generalizia (Roma).  
►  25 dicembre: Celebrazione eucari-
stica del Natale a Greccio.  

Roma - Incontro Case dipendenti dal Ministro Generale  

Agenda del Ministro 
generale  

Et Verbum caro factum est  

N atale ci ricorda anche la 
necessità di essere portatori 
della Buona Novella, ai vici-

ni e ai lontani (cf. Ef 2,17), a quelli 
che sentiamo vicini e a quelli che 
pensiamo lontani. Chi si è incontrato 
con Cristo non può fare a meno che 
convertirsi in annunciatore della Ve-
rità, come fece la Samaritana (cf. Gv 
4,28-29). Chi ha scoperto Cristo, 
come il tesoro della sua vita, non 
può non comunicare agli altri questa 
scoperta, come la donna che ritrova 
la dramma perduta (cf. Lc 15,8ss). 
Come i pastori, che hanno incontra-
to il Cristo, non possono fare altro 
se non comunicare questa buona 
notizia (cf. Lc 2,16ss). E questo con 
gioia, come i pastori (cf. Lc 2,20); 
senza pausa, come i discepoli di 
Emmaus (cf. Lc 24,33), con corag-
gio, come i primi discepoli (cf. At 
5,22ss), e con creatività, come han-
no fatto i nostri grandi missionari 
lungo gli oltre 800 anni della nostra 

S abato 10 novembre 2012, 
nell’Auditorium Antonianum di 
Via Merulana a Roma, si è 

celebrato un incontro fraterno e for-
mativo delle “Case dipendenti dal Mi-
nistro Generale”. Hanno partecipato 
circa 130 Frati provenienti dal Collegio 
Internazionale S. Antonio, la Fraterni-
tà Francescana Internazionale Beato 
P. Gabriele M. Allegra OFM, il Collegio 
S. Isidoro, la Comunità dei Frati Peni-
tenzieri di S. Giovanni in Laterano, il 
Convento di S. Francesco a Palestrina 
e la Curia Generalizia S. Maria Media-
trice.  
L’incontro ha voluto essere una cele-
brazione particolare in occasione della 
conclusione dell’VIII Centenario della 
consacrazione di S. Chiara. Madre 
Presidente delle Sorelle Clarisse 
dell’Umbra, sr. Angela Emmanuela 
Scandella ha tenuto una relazione 
dal titolo: “Che cosa dice oggi santa 
Chiara ai Frati Minori?”. 
Sr. Angela ha immaginato che alcune 
parole di S. Chiara d’Assisi potrebbe 
idealmente dire ai Frati riguardo alla 

vera vocazione, alla profonda e sem-
plice povertà, all’onestà di vita, alla 
verità della contemplazione, alla pre-
ghiera incentrata sulla Parola di Dio, 
alla celebrazione sincera della liturgia 
e i sacramenti… in una dinamica di 
ascolto interiore del cuore dal Cristo 
vivo e risorto, per conformare quoti-
dianamente la nostra risposta in 
un’obbedienza di fede espressa nella 
vita di carità fraterna, testimoniare 
per la nuova evangelizzazione da dire 
alla Chiesa e al mondo, frutto della 
qualità vocazionale sia dei Frati sia 
delle Sorelle Povere.  
Dopo la ricca e densa riflessione si è 
celebrata la S. Messa nella Basilica di 
S. Antonio, presieduta dal Ministro 
Generale insieme ai Guardiani e da 
tutti i confratelli rappresentanti delle 
diverse Case dipendenti. Nell’omelia, il 
Ministro Generale a partire della Paro-
la di Dio proclamata, ha posto l’accen-
to sulla vita fraterna come spazio in 
cui vivere e annunziare il Vangelo che 
abbiamo professato, come terreno 
dove fare esperienza vera e profonda 

del Cristo, per aiutare la Chiesa e l’Or-
dine.  

storia. La gioia che produce questa 
scoperta (cf. Mt 13,44), la parola 
che arde in un cuore innamorato del 
Signore (cf. Lc 24,32), l'esperienza 
di chi si sente graziato dallo sguardo 
d'amore del Signore (cf. Mc 10,21), 
pongono i suoi piedi in movimento 
per "uscire" e andare incontro all'al-
tro, attraversando ogni tipo di bar-
riera culturale, sociale e religiosa. 
L’ardore missionario è il miglior test 
per sapere se abbiamo veramente 
incontrato Cristo.  
(Dalla lettera del Ministro generale per il 
Natale 2012)  
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Intervista al novantenne Fr. Thaddée Matura  

N ato il 24 ottobre 
1922 a Zalesie 
Wielkie, in Polonia, 

Fr. Taddée per ragioni fa-
miliari ha raggiunto, alla 
vigilia della seconda guerra 
mondiale, suo padre in Ca-
nada. Frequentando un 
collegio gestito da Frati 
Minori, in Fr. Thaddéè è 
sorto il desiderio di diventa-
re Francescano. Così il 7 
aprile 1940 è entrato in 
Noviziato nella Prov. S. Giu-
seppe, nel 1941 ha emesso 
la professione temporanea 
e nel 1944 quella solenne, il 
27 giugno 1948 è stato or-
dinato sacerdote. 
 

1. Qual è stato il suo itinerario fran-
cescano? 
Quest'anno compio 72 anni come 
francescano. Questi anni posso divi-
derli in tre tappe. La mia vita france-
scana in Canada (1940-1964) può 
essere riassunta come tempo di for-
mazione, di studi universitari (Roma-
Gerusalemme) e di insegnamento. È 
stato un tempo di approfondimento 
intellettuale e teologico, di doman-
de, di tentativi di migliorare. Poi il 
mio esodo verso la Francia (1964 ). 
In un primo momento c'è stato l'e-
sperienza di Taizé, dove con altri 
frati ho vissuto otto anni. Successi-
vamente mi sono inserito nella 
“nuova fraternità” di Grambois. Que-
sta tappa è stata la più creativa e 
feconda della mia vita. Le due espe-
rienze mi hanno finalmente permes-
so di creare e di vivere concreta-
mente qualcosa di nuovo, più vicino 
all’ideale francescano primitivo. Du-
rante questi anni ho potuto appro-

fondire teorica-
mente la mia 
conoscenza di 
Francesco, so-
prattutto dei 
suoi Scritti, così 
come la storia 
dell’Ordine. Du-
rante questi 
anni, inoltre, ho 
iniziato a viag-
giare, a scrivere 
e, quindi, ad 
avere multi con-
tatti con la Fa-
miglia France-
scana dei cin-
que continenti. 
Dopo la chiusu-

ra di Grambois (1994) si è aperto un 
periodo di maturazione e di riflessio-
ne, cercando di pubblicare il risultato 
dei miei studi sul messaggio scritto 
di Francesco, messaggio sul quale ho 
lavorato, a partire dalla mia forma-
zione di esegeta, ma anche riferen-
domi a situazioni concrete della vita 
dell’Ordine.  
 

2. Qual è stato l'essenziale nella sua 
vita e nella sua ricerca?  
La frase di san Francesco 
«Nient'altro dobbiamo desiderare, 
nient'altro volere, nient'altro ci piac-
cia e diletti, se non ... il solo vero 
Dio» (Rnb 23,9), mi ha incessante-
mente guidato ed aiutato nella mia 
lunga vita francescana. Credo che 
Dio, il desiderio di Dio, sia stato il 
vero centro della mia vita francesca-
na, il suo motore. Così pure la signi-
ficativa "espressione": «osservare il 
santo Vangelo di Gesù Cristo», pen-
so sia stata il cuore della mia voca-
zione. Pertanto, ho provato grande 

gioia nel vedere nel corso degli anni 
che molti altri, nella Famiglia France-
scana e altrove, avevano gli stessi 
"centri" e cercavano di viverli con 
gioia e coraggio. 
 
3. Come vede il presente e il futuro 
nostro Ordine? 
L'attuale situazione dell’Ordine è 
conosciuta e possiamo descriverla 
oggettivamente. Quanto al futuro, 
non sono un profeta! Tuttavia, lo 
vedo immerso in una crisi salutare. 
Negli ultimi cinquant'anni siamo 
quasi dimezzati. Tale diminuzione 
sembra inesorabile e tocca la nostra 
presenza ovunque, forse, con l’ecce-
zione dell’Africa e dell’Asia. Tutto ciò 
ci obbliga alla chiusura delle case, 
all’abbandono delle istituzioni, alla 
fusione delle Province. Quanti sare-
mo fra 20-30 anni? Eppure credo 
«nella forza del Vangelo». 
Mentre invecchiamo, diminuiamo e 
tendiamo a sparire, abbiamo ritrova-
to e approfondito come quasi mai 
nella nostra storia, le nostre origini e 
la nostra vera identità di Frati Mino-
ri, contemplativi in missione, sotto-
messi a tutti. La crisi attuale ci obbli-
ga, ed è una grazia, a incarnare ed 
esprimere questi valori in questo 
mondo e in questa Chiesa, in un 
modo nuovo, ancora sconosciuto, 
però umile e modesto. Anche se 
saremo appena alcune centinaia, 
niente ci impedirà di irradiare la pa-
ce e la gioia del Vangelo. E questo 
riguarda tutta la Famiglia Francesca-
na: i tre rami dei Frati Minori, le Cla-
risse, le Religiose francescane, il 
numeroso OFS, uomini e donne, 
presenti ovunque per testimoniare 
insieme la fede nel Dio vivente, l'Al-
tissimo Onnipotente e Bon Signore!  

Il Servizio Fedeltà e Perseveranza  

A  seguito del mandato capito-
lare 2009 n° 48, secondo il 
quale "il Definitorio generale 

studi le cause e le motivazioni degli 
abbandoni, dando degli orientamenti 
sul come si può intervenire", il Servi-
zio Fedeltà e Perseveranza, costitui-
to dai membri dei due uffici della 
Curia, Procura Generale e Segreta-
riato Generale Formazione e Studi, 
si è riunito il giorno 26 settembre 
2012 presso la Curia Generalizia, 
con i membri esperti dell'Istituto di 
Spiritualità Francescana (ISF) 
dell'Antonianum. Il Servizio Fedeltà 

e Perseveranza, insieme agli Esperti 
dell’ISF, dopo aver ascoltato le pri-
me conclusioni del Sociologo P. Gio-
vanni Dal Piaz, si propone di conti-
nuare il cammino incontrando 
il Definitorio Generale martedì 
18 dicembre 2012. Nell'incontro 
verranno presentati i risultati emersi 
dallo studio delle statistiche dell'Or-
dine e delle relazioni annuali della 
Procura, dal 2005 al 2011 e verran-
no chieste al Definitorio Generale 
ulteriori indicazioni su come conti-
nuare a leggere i dati degli abbando-
ni provenienti dai Presidenti delle 

Conferenze. Il DefGen stabilirà in 
quell'incontro il percorso dei prese-
minari che il gruppo dei docenti 
dell'ISF sente il bisogno di compiere 
sul tema degli abbandoni, della fe-
deltà e della perseveranza, per poi 
fissare il programma del Seminario 
di lavoro, riservato al DefGen con il 
gruppo degli esperti dell'ISF e della 
commissione, già previsto per saba-
to 18 maggio 2013 e si delineerà il 
programma della Giornata di stu-
dio aperta a un vasto pubblico, pre-
vista per martedì 29 ottobre 
2013.  



Regula et vita Minorum Fratrum haec est, scilicet Domini nostri Jesu Christi sanctum Evangelium observare (RB I,1) 
                                                       F   R

   A   T   E   R
   N

   I   T   A   S       

 3 
Segnalibro francescano  

►  St. Bonaventure’s Commen-
tary on Luke’s Gospel. Thirty 
Days of Reflection and Prayer 
(Commento di San Bonaventura al 
Vangelo di Luca. Trenta giorni di 
riflessione e preghiera), Robert J. 
Karris, O.F.M., Franciscan Institute 
Pubblications, N. Y., 2012, p. 100. 
Dal suo lavoro sulla traduzione e 
annotazione di San Bonaventura in 
tre volumi al Commento al Vangelo 
di Luca, il noto studioso Robert Kar-
ris ha sviluppato questo libro di ri-
flessioni distribuito in trenta giorni.  
Il testo si sviluppa presentando i 
brani del Vangelo di Luca, seguiti da 
un commento di Bonaventura su uno 
o due versetti del Vangelo. La rifles-
sione di Karris fa seguito a quella di 
Bonaventura e termina con una pre-
ghiera. 
Oggi gli studiosi riconoscono nel 
Vangelo lucano mol t i  temi 
“Francescani”. I membri della Fami-
glia Francescana potranno attingere 
al carisma attraverso la lente del 
Vangelo di Luca. Forse i predicatori 
troveranno che le interpretazioni 
vecchie sono sempre nuove e riful-
gono perché Bonaventura ha identi-
ficato il meglio dalla tradizione sfi-
dando il nostro normale modo di 
leggere e interpretare i passaggi 
familiari attraverso gli anni di uso 
liturgico. Visita: 
www.franciscanpublications.com. 

I l nostro confratello, Fr. Eleuterio 
Stanislao Klimczak, della Provin-
cia di S. Francesco d’Assisi in 

Polonia, da quarantadue anni missio-
nario nella Repubblica Democratica 
del Congo, quest’anno è tra i pre-
miati come illustre cittadino della 
Grande Polonia: è stato decorato con 
l’onorifica “Statua di Ippolito”, otte-
nendo insieme il titolo di “Leader del 
lavoro organico”. Con questa decisio-
ne, la regione della Grande Polonia 
esprime il massimo apprezzamento 
per l’attività pastorale, missionaria, 
caritatevole e culturale svolta nella 

diffusione 
dell’idea 
del lavoro 
organico. 
Fr. Eleu-
terio, che 
nell’anno 
corrente 
celebra 
sessanta 
anni di 
vita reli-
giosa e 

cinquanta dall’ordinazione sacerdota-
le, dal 1971 è missionario nella strut-
tura dipendente dalla provincia belga 
di S. Giuseppe. Durante la sua per-
manenza in Africa, nell’esercizio del 
ministero sacerdotale, ha battezzato 

Brasile – Progetto 
"Gente Viva"  

FJT Movimento Giovanile Francescano in Olanda  

migliaia di Congolesi, ha benedetto 
moltissimi matrimoni, ha ascoltato - 
nel sacramento della riconciliazione - 
innumerevoli cristiani. Inoltre, ha fa-
vorito la costruzione di chiese, di cap-
pelle, di scuole, e anche di un centro 
catechetico e di due ambulatori. Per 
molti anni ha ricoperto l’incarico di 
direttore del Centro Diocesano per la 
catechesi ed è stato preside della 
Commissione Diocesana per la litur-
gia.  
Mons. Kalala Kaseba Jean-Anatolle, 
vescovo della diocesi di Kamina, ha 
definito Fr. Eleuterio “assiduo nel 
servizio pastorale, vicino sempre ai 
giovani e ai bisognosi, e perciò viene 
chiamato ‘Wa Balanda’, cioè ‘colui 
che si interessa  dei poveri’”.  

F ranciscaans Jongerentreffen 
(FJT) – Il Movimento Giova-
nile Francescano è stato or-

ganizzato dai frati dei Paesi Bassi fin 
dal 2000 a Megan (che è situata 
lungo il fiume Maas). Questo festival 
della fede, quest’anno si è tenuto da 
5 al 7 ottobre per la tredicesima vol-
ta. Erano presenti 44 giovani prove-
nienti da diverse parti dei Paesi Bas-
si. Il tema attorno al quale i giovani 
hanno pregato, riflettuto, condiviso 
e celebrato è stato LE (E) F! Leef 
che significa vivere e LEF che signifi-
ca coraggio. E 'stato davvero stimo-
lante ciò che ognuno ha potuto con-
dividere. Il coraggio nella vita e an-
che il significato e lo scopo della vi-
ta. Attraverso vari laboratori, dalle 
storie bibliche alla cucina, i giovani 
sono stati condotti a scoprire se 
stessi. I momenti di preghiera sono 

stati appositamente preparati per 
aiutare i giovani e sviluppare il tema. 
E’ stato realmente un vero e proprio 
momento di incontro con Dio. Questi 
tre giorni sono stati sicuramente per 
i giovani giorni di esperienza della 
spiritualità francescana e dello stile 
di vita dei frati. I giovani sono rien-
trati nelle loro case conservando e 
portando con loro questi giorni 
gioiosi!  

I l Progetto "Gente Viva" è un 
servizio del SEFRAS (Servizio 
Francescano di Solidarietà), che 

opera nelle Comunità Osvaldo Cruz e 
Villa San Giuseppe a Petrópolis ed è 
sostenuto dall'Istituto Teologico 
Francescano. Il coordinatore del pro-
getto è Fr. Sandro Roberto da Costa, 
attuale direttore dell’ITF. Gli studenti 
dell'ITF, attraverso il progetto, han-
no la possibilità di realizzare il loro 
impegno nel volontariato, nelle atti-
vità pastorali e di realizzare attività 
specifiche, complementari al corso di 
Teologia. Al momento è direttamen-
te impegnato nel progetto, come 
assistente amministrativo e educato-
re, lo studente Weliton Bortolon. 
Il Progetto offre laboratori di danza, 
judo, danza popolare brasiliana, gin-
nastica olimpica, jazz, boxe, tennis 
da tavolo, ginnastica, e attività di 
sensibilizzazione sui più vari argo-
menti legati alla difesa della vita. Vi 
è anche un laboratorio di lettura, con 
una biblioteca per bambini e una 
"Biblioteca DVD" (possono essere 
presi in prestito). 
Dal 22 al 26 ottobre 2012 il progetto 
ha promosso la "Settimana della Pa-
ce". I partecipanti hanno avuto l'op-
portunità di riflettere, attraverso film, 
conferenze e dibattiti sul tema: «A 
favore della Pace, contro la mercifi-
cazione della vita!». Per ulteriori in-
formazioni sul progetto "Gente Viva", 
sulle forme di collaborazione e part-
nership visitate: www.sefras.org.br.  

Polonia, Poznań – Premio 
conferito a Fr. Eleuterio 

Stanislao Klimczak  
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 ►  Redattore: Robert Bahčič 
 ►   http://www.ofm.org/fraternitas 
 ►  http://fraternitasofm.blogspot.com/   
  ►  E-mail: rbahcic@ofm.org 

Grandi/piccole notizie  

 

Nuovo Visitatore generale  

►  Fr. Carlos Alberto Breis, della 
Provincia di Sant’Antonio di Padova 
in Brasile, è stato eletto Visitatore 
generale per Custodia di S. Benedet-
to di Amazonia in Brasile.  

►  Gerusalemme in 3D, una nuo-
va risorsa: app 3D consente all’u-
tente di percorrere virtualmente le 
vie di Gerusalemme sulle orme di 
Gesù e alla scoperta dei luoghi santi 
del Giudaismo, del Cristianesimo e 
dell’Islam, come se si fosse realmen-
te sul posto. Il sito Jerusalem.com e 
la nuova app - entrambi in lingua 
inglese - si rivolgono soprattutto a 
coloro che per ragioni politiche, eco-
nomiche o d’altro genere non sono 
in grado di recarsi personalmente in 
Terra Santa.  
I creatori del percorso virtuale lo 
presentano come l’unica mappa ac-
curata della città vecchia di Gerusa-
lemme totalmente interattiva e in 
grado di offrire informazioni su chie-
se, sinagoghe e moschee. Il sito 
propone anche video in formato HD 
(come una visita guidata alla Via 
Dolorosa), articoli e foto ad alta riso-
luzione con possibilità di zoomare. 
I tour utilizzano la tecnologia tipica 
dei giochi elettronici in 3D fruibile 
anche su iPad (e presto Android). Il 
progetto si rivolge al pubblico più 
ampio possibile, ma potenzialmente 
potrebbero trarne vantaggio soprat-
tutto i più giovani, anche a fini di-
dattici.  
Fonte: http://www.terrasanta.net 
►  Santa Messa di ringraziamen-
to per la Beatificazione di Fr. 
Gabriele Maria Allegra - domeni-
ca 11 novembre 2012, presso la Ba-
silica di S. Antonio in Roma, il Mini-
stro generale ha presieduto la cele-
brazione della Santa Messa di rin-
graziamento al Signore per la Beati-
ficazione di Fr. Gabriele M. Allegra, - 
avenuta lo scorso 29 settembre 
2012 a Acireale, Catania (Italia). La 
Fraternità Francescana Internaziona-
le di Roma, dipendente dal Ministro 
generale, dal 2003, porta il suo no-
me, insieme con il Collegio Interna-
zionale di Sant’Antonio e alla Pontifi-
cia Università Antonianum. 

L'Eucaristia, presieduta dal Ministro 
generale, Fr. José R. Carballo, e con-
celebrata dai membri del Definitorio 
generale e da un folto gruppo di frati 
delle Case in Roma, ha visto la pre-
senza di Fr. Giuseppe (Pino) Noto, 
Ministro provinciale della Provincia 
del Santo Nome di Gesù di Sicilia, 
alla quale apparteneva il P. Allegra. 
La liturgia e i canti sono stati animati 
dal coro dei frati studenti. 
Al termine della Santa Messa il Mini-
stro generale ha consegnato, come 
regalo, al Guardiano, Fr. Eulalio Go-
mez e al Rettore, Fr. Siniša Balajić, 
un ostensorio in legno d'oliva di Assi-
si, perché nell’adorazione eucaristica 
delle domeniche della fraternità pre-
ghino il Signore per il bene della 
Chiesa e dell'Ordine nel compito del-
la "nuova evangelizzazione".  
►  VII stage di archivistica per 
operatori negli archivi delle fa-
miglie francescane, organizzato 
dalla Scuola Superiore di Studi Me-
dievali e Francescani della Pontificia 
Università Antonianum, si è tenuto 
nei giorni 19-22 novembre 2012, 
presso la sede della Scuola. Sono 
state previste visite di lavoro guidate 
a luoghi d’interesse archivistico e di 
conservazione artistica della città di 
Roma. 

► Nomina: La Con-
gregazione per l’E-
ducazione Cattolica 
ha nominato Fr. 
Miguel Ángel 
Escribano Arráez 
ofm, come Diretto-
re dell’Istituto Teo-
logico di Murcia 
OFM,Centro Aggre-

gato alla Facoltà Teologica della 
Pontificia Università Antonianum di 
Roma. L’ITM è il Centro di Studi Teo-
logici dell’ ordine Francescano in 
Spagna e Portogallo. In questo si 
assegnano il Baccalaureato in Teolo-
gia e il Secondo Ciclo con la Licenza 
in Teologia Fondamentale, insieme 

Nuovi Ministri Provinciali  
►  Fr. Alex Ilunga Mikombre è sta-
to eletto Ministro Provinciale della 
Provincia di S. Benedetto in R.D. del 
Congo. 
►  Fr. Carmelo Giannone è stato 
eletto Ministro Provinciale della Pro-
vincia di S. Francesco in Africa, Mada-
gascar e Mauritius. 
►  Fr. Francisco Carvalho Neto è 
stato eletto Ministro Provinciale della 
provincia della Santa Croce in Brasile.  

con un Master sulla famiglia.  

►  Raduno a Roma dei Visitatori 
Generali: dal 12 al 16 novembre 
2012 si è svolto, presso la Curia ge-
nerale, l’annuale incontro tra il Mini-
stro ed il Definitorio generale con i 
Visitatori generali dell’Ordine. Erano 
presenti 35 Visitatori che hanno par-
tecipato ai cinque giorni di incontro. 

► Il Convegno in onore della 
Prof.ssa Angela Ales Bello (la 
prof.ssa Angela Ales Bello insegna 
alla Pontificia Università Antonianum 
da molti anni), promosso dalla Pon-
tificia Universitas Lateranensis il 15 
novembre 2012, ben si concilia con 
le celebrazioni per i 70 anni dalla 
morte di Edith Stein (1942-2012). 
L’attività intellettuale svolta in tutti 
questi anni dalla Prof.ssa Angela 
Ales Bello ha permesso di 
“ricollocare” a pieno titolo la figura 
di Edith Stein all’interno del panora-
ma culturale del Novecento. Questo 
si è potuto realizzare grazie al meti-
coloso lavoro di traduzione delle 
opere della Pensatrice tedesca e alle 
numerose pubblicazioni che hanno 
fatto sì che spontaneamente si ve-
nisse a costituire una “comunità di 
ricerca”: oggi identificata come 
“scuola romana”, presieduta dalla 
Prof.ssa Angela Ales Bello. Vedi: 
http://fraternitasofm.blogspot.it/ 

Nuovo vescovo francescano  

Città del Vaticano,  19 novembre 2012 
Benedetto XVI ha nominato Fr. Nil Yu-
riy Lushchak, della Custodia Bisantina 
di tutti i santi dell’Ordine Serafico in 
Ucraina, dipendente dalla Provincia 
dell’Assunzione della B.V.M. in Polonia, 
come vescovo ausiliare della eparchia di 
Mukacheko di rito bizantino in Ucraina. Il 
vescovo eletto è nato nel 1973 a Uzho-
rod (Ucraina), è stato ordinato sacerdote 
nel 1996. Si è laureato in Filosofia presso 
la Pontificia Università Gregoriana 

(Roma). Ha pronunciato i voti temporali 
dell'Ordine dei Frati Minori nel 2010 e 
fino ad ora è stato professore di Filosofia 
nel Seminario Maggiore di Uzhorod.  

http://jerusalem.com/

